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Oggetto:  VARIANTE N. 5  AL P.R.G.C  di adeguamento al nuovo Piano comunale del settore del commercio. 
 
 

ASSEVERAZIONE – COMPATIBILITA’ FRA LE PREVISIONI DEGLI STRUMENTI ATTUATIVI E LE CONDIZIONI 
GEOLOGICHE DEL TERRITORIO (Art. 10 della L.R. 27/1988) 

 
 

Il sottoscritto arch. Alessandro Moras, in qualità di responsabile della redazione della variante n. 5 al P.R.G.C., 
considerato che: 

 
La presente variante allo stumento urbanistico generale di adeguamento al nuovo Piano comunale del settore del 
commercio prevede una riduzione generale delle capacità insediative di tipo commerciale come di seguito elencato: 
 
1. Riduzione della superficie di vendita originariamente assegnata al Parco Commerciale; 
2. Soppressione della previsione di grande distribuzione per gli ambiti commerciali H2 in via Fornace. 
3. Soppressione della previsione di grande distribuzione per l’ambito di archeologia industriale in zona AD ex 

cotonificio di Torre. 
4. Altre modifiche puntuali alle NTA. 

 
Dal punto di vista idrogeologico gli ambiti più sopra descritti presentano le seguenti caratteristiche: 
 

• l’ambito ex Cotonificio di Torre ricade marginalmente in “Zona allagabile per un evento con Tr = 100 anni” come 
si evince dalla Tavola 6 di cui all’ ”Aggiornamento ed integrazione dello studio inerente la sicurezza idraulica del 
territorio comunale a supporto del Nuovo PRGC redatto dal dott. Ing. Matteo Nicolini; 

• Gli ambiti di variante di cui ai punti 1. e 3. sono inclusi in zone di pericolosità idraulica come definite dal Progetto 
di Piano Stralcio per l’assetto idrogeologico del Bacino Idrografico del Fiume Livenza - I variante D.lgs 152/2006  - 
approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 giugno 2017. 

 
 
Precisato che lo strumento urbanistico generale è già provvisto dei seguenti pareri geologici della regione di cui all’art. 
10 della LR27/88 costituiti da:  

- Parere Regionale della Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio Geologico n° 18 del 23 
giugno 2015; 

- Parere Regionale della Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio Geologico n° 7 del 24 
febbraio 2016; 

 
Ritenuto che le previsioni dello strumento urbanistico in oggetto, siano compatibili con le condizioni geologiche del 
territorio e che non sussistano controindicazioni di carattere geologico - tecnico alla realizzazione del progetto in esame 
 

A S S E V E R A 

 
che per il presente strumento urbanistico, variante n. 5 al P.R.G.C. non necessita il parere in riferimento alla L.R. 27/88, 
in quanto già reso in sede di adozione del vigente P.R.G.C.. 

 
    
            Il Responsabile del Progetto 
              Arch Alessandro Moras 
    Il Responsabile del Procedimento 
              Ing. Marco Toneguzzi 
 
 
Allegati: 

� Parere Regionale della Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio Geologico n° 18 del 23 giugno 2015; 
� Parere Regionale della Direzione Centrale Ambiente ed Energia – Servizio Geologico n° 7 del 24 febbraio 2016; 
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Oggetto: VARIANTE N. 5  AL P.R.G.C  di adeguamento al nuovo Piano comunale del settore del commercio. 
 
 

 

Applicazione del DPR 357/97 art. 5 comma 6 

La presente variante  di adeguamento al nuovo Piano comunale del settore del commercio consiste nelle seguenti 
modifiche: 
 
1. Riduzione della superficie di vendita originariamente assegnata al Parco Commerciale; 
2. Soppressione della previsione di grande distribuzione per gli ambiti commerciali H2 in via Fornace. 
3. Soppressione della previsione di grande distribuzione per l’ambito di archeologia industriale in zona AD ex cotonificio di 

Torre. 
4. Altre modifiche puntuali alle NTA. 
 
 
A fini della valutazione d’incidenza  di cui al DPR 357/97 art. 5 comma 6, si precisa quanto segue: 

• Nel Comune di Pordenone non sono presenti  “siti di importanza comunitaria – SIC” né “zone di  protezione 
speciale –ZPS”; 

• I siti di importanza comunitaria più vicini si trovano nel Comune di Cordenons e di S. Quirino, ci si riferisce ai Magredi 
del Cellina e alle Risorgive del Vinchiaruzzo; 

• Gli ambiti  interessati  dalla variante sono  posti, in linea d’aria, ad una distanza media di circa Km. 7.00 rispetto ai 
Magredi del Cellina e di circa Km. 3.60  rispetto alle Risorgive del Vinchiaruzzo,  non interessano inoltre aree lungo 
un’asta fluviale a monte di un SIC o ZPS. in riferimento all’allegato “G” del D.P.R.n.357, considerate la posizione degli 
ambiti oggetto di variante,  le loro caratteristiche e le destinazioni d’uso previste dallo strumento urbanistico per gli 
stessi, si ritiene che non sussistano aspetti di incidenza significativa  in relazione alle tipologie delle azioni e/o opere e 
non esista realmente  interferenza con il sistema ambientale. 

 
Per quanto sopra, si ritiene che lo strumento urbanistico in argomento non abbia incidenze sui siti di importanza comunitaria  
e pertanto non debba essere sottoposto, come previsto dalla Deliberazione della Giunta Regionale n° 2600 del 18.07.2002,  
a “valutazione di incidenza ecologica”  ai sensi del DPR 357/97 art. 5, comma 6. 
A maggior chiarimento si allega alla presente relazione, la planimetria relativa alla “Localizzazione  ambito di variante in 
riferimento ai  SIC -  Siti di interesse comunitario, presenti nei comuni limitrofi”. 
 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento  Il Responsabile del Progetto 
Ing. Marco Toneguzzi  Arch. Alessandro Moras 

 
 
 
    

 



VARIANTE  N. 5 AL PRGC 
Localizzazione ambiti di variante in riferimento ai 
SIC - Siti di interesse comunitario", presenti nei comuni limitrofi

SIC - IT 3310009 MAGREDI
DEL CELLINA (Cordenons - San Quirino)

SIC - IT 3310010  RISORGIVE
DEL VENCHIARUZZO(Cordenons)

l'ambito della variante n. 5 al PRGC dista:

- dal SIC - Magredi del Cellina
   (Cordenons - San Quirino mediamente circa 7,0 km)
- dal SIC - Risorgive del Venchiaruzzo
  (Cordenons mediamente circa 3,6 Km)

Confine Comune di Pordenone

Localizzazione ambito oggetto di variante

SCALA 1:40.000



Relazione ai sensi dell’art. 8, comma 9, lettera b) del CAPO II della L.R. 21/2015) 

 

Oggetto:  VARIANTE N. 5  AL P.R.G.C  di adeguamento al nuovo Piano comunale del settore del commercio. 
 

La presente variante allo strumento urbanistico generale di adeguamento al nuovo Piano comunale del settore del 
commercio prevede una riduzione generale delle capacità insediative di tipo commerciale come di seguito elencato: 
 
1. Riduzione della superficie di vendita originariamente assegnata al Parco Commerciale; 
2. Soppressione della previsione di grande distribuzione per gli ambiti commerciali H2 in via Fornace. 
3. Soppressione della previsione di grande distribuzione per l’ambito di archeologia industriale in zona AD ex 

cotonificio di Torre. 
4. Altre modifiche puntuali alle NTA. 
 

La variante urbanistica rappresenta quindi l’attuazione di quanto originariamente deciso dal piano del settore della 
grande distribuzione predisposto ai sensi dell’art. 15 della L.R. 29 del 05/12/2005 e s.m.i. 

Conseguentemente si applica il comma 20 dell’art. 63 bis della L.R.n. 5/07 che stabilisce quanto segue: 

20. I piani comunali di settore, elaborati in applicazione di leggi dello Stato o della Regione o su iniziativa 
autonoma del Comune, sono strumenti finalizzati a disciplinare modalità di esercizio di attività di rilievo 
sociale, economico e ambientale relativamente all'intero territorio comunale, integrano le indicazioni dello 
strumento urbanistico generale e costituiscono, ove necessario, variante di livello comunale al medesimo 
purché rientrino nelle disposizioni del capo II della legge regionale n. 21/2015; in caso contrario, sono 
osservate le procedure di adozione e approvazione previste dal presente articolo. 
 

Il piano di settore del commercio per tutto quanto premesso costituisce variante di livello comunale al PRGC in quanto 
rientra nelle disposizioni di cui all’articolo 3 comma 1 lettera d) e art.7 del capo II della legge regionale n. 21/2015 che 
così recitano: 

Art. 3  
(Condizioni per le varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici dotati di rappresentazione 
schematica delle strategie di piano ovvero di piano struttura) 
1. Sono soggette alle procedure previste dal presente capo le varianti che, nell'osservanza dei limiti di 
soglia di cui all'articolo 4 e nel rispetto delle modalità operative di cui all'articolo 5, si identificano in una 
o più delle seguenti condizioni, comunque garantendo l’assenza di contrasto con le restanti:  
… 
d) modificano, nei limiti di cui all'articolo 7, comma 1, lettera f), l'impianto normativo che sostiene le 
zone e le categorie urbanistiche previste nell'assetto azzonativo degli strumenti urbanistici comunali. 

 
Art. 7  
(Altre varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici dotati di rappresentazione schematica delle 
strategie di piano, ovvero di piano struttura) 
 
1. Sono, altresì, varianti di livello comunale agli strumenti urbanistici dotati di rappresentazione schematica 
delle strategie di piano, ovvero di piano struttura, quelle preordinate a:  
…omissis … 

f) modificare le norme tecniche di attuazione che disciplinano le zone e le categorie urbanistiche 
previste nell'assetto azzonativo degli strumenti urbanistici vigenti, a condizione che si rispettino i carichi 
insediativi, gli obiettivi e le strategie, nonché gli indici di edificabilità, i rapporti di copertura massimi 
previsti negli strumenti stessi e i criteri tipologico insediativi previsti per le zone A, B0 e altre a esse 
assimilabili; tali condizioni non trovano applicazione nei confronti delle varianti di cui all’articolo 4, 
comma 1, lettera g); 

 
 

Il Responsabile del procedimento  Il Responsabile del progetto 
Ing. Marco Toneguzzi  Arch. Alessandro Moras 
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